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Legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60

Dispo s i z io n i  per  l’appli ca z i o n e  del  tribut o  spec ia l e  per  il  depo s i t o  in  discarica  dei  
rifiut i  solidi  di  cui  all’art .  3  della  L.  28  dice m br e  199 5 ,  n.  549 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  43,  par te  prima,  dell'  08.08.1996)
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Titolo  1
 DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  1  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen te  legge  disciplina,  in  conformità  con  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  28  dicembr e  1995,  n.
549 ,  di  segui to  indicat a  come  legge  statale ,  l’applicazione  del  tributo  speciale  per  il  deposi to  in
discar ica  dei  rifiuti  solidi,  dovuto  alla  Regione  ai  sensi  dell’ar ticolo  3  della  legge  medesima.

Art.  2  
 Elemen t i  essenziali  del  tributo   (14)  

1.  Il  tributo  è  applicato  ai  rifiuti  solidi,  di  cui  all'articolo  6,  com ma  1,  lettera  a),  e  all' articolo  7  del
decreto  legislativo  5  febbraio  1997,  n.  22  (Attuazione  delle  diret tive  91/156/CEE  sui  rifiuti,
91/689/CEE  sui  rifiuti  pericolosi  e  94/62/CE  sugli  imballaggi  e  sui  rifiuti  da  imballaggio),  nonché  ai
fanghi  palabili:

a)  conferiti  in  discarica  ai  fini  dello  stoccaggio  definitivo;
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b)  smalti ti  in  impianti  di  incenerime n to  senza  recupero  di  energia,  o  comunq u e  classificati  come  
impianti  di  smaltime n to  mediante  operazione  D10  di  cui  all'allegato  B  alla  parte  quarta  del  decre to  
legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  materia  ambientale);  (55 )

2.  La  base  imponibile  è  costitui ta  dalla  quanti tà  di  rifiuti,  espressa  in  tonnellate ,  conferiti  e  smalti ti  ai
sensi  del  com ma  1.

Art.  3  
 Sogge t to  passivo

1.  Sogget to  passivo  del  tributo  è  il  gestore  della  discarica  o  dell’impianto  di  incene rime n to  di  cui
all’articolo  2,  anche  qualora  sia  lo  stesso  produt to re  dei  rifiuti.

Art.  4  
 Quota  riservata  alle  Province

Abrogato.  (19 )  

Art  4  bis   Quota  riservata  ai  comuni  (56)

1.  Ai sensi  dell'ar t icolo  3,  comma  27,  della  legge  statale,  una  quota  pari  al  10  per  cento  dell'ammont a r e
complessivo  del  tributo  consolidato  nell'anno  di  riferimen to  è  destina t a  ai  comuni  ove  sono  ubicati
discariche  o  impianti  di  incene rim en to  senza  recupe ro  di  energia  e  ai  comuni  limitrofi  effet tivamen t e
intere ss a t i  dal  disagio  provoca to  dalla  presenza  della  discarica  o  dell'impianto  di  incene rim en to,  per
la  realizzazione  di  interven t i  volti  al  migliorame n to  ambientale  del  territo rio  intere ss a to,  alla  tutela
igienico- sanita r ia  dei  residen t i ,  allo  sviluppo  di  sistemi  di  controllo  e  di  monitorag gio  ambientale  e
alla  gestione  integra t a  dei  rifiuti  urbani.

2.  La  Giunta  regionale ,  con  deliberazione  da  emana r si  entro  centoven t i  giorni  dall'ent r a t a  in  vigore  del
presen te  articolo,  definisce  le  modalità  per  l'individuazione  dei  comuni  beneficiari  delle  risorse  di  cui
al  comma  1  e  per  la  ripar tizione  tra  gli  stessi  sulla  base  dei  crite ri  genera li  definiti  all'ar t icolo  3,
comma  3,  della  legge  statale ,  della  tipologia  impiantis tica  e  dei  quanti ta t ivi  dei  rifiuti  conferit i.

3.  La  quota  del  tributo  destina t a  ai  comuni  è  assegna t a  annualme n t e  con  deliberazione  della  Giunta
regionale  successivame n t e  all'adozione  annuale  del  rendiconto,  a  decor r e r e  dall'anno  d'impos ta  2019,
tenendo  conto  degli  impianti  di  discar ica  e  incenerime n to  di  cui  all'ar t icolo  2,  presso  i quali  sono  stati
conferi ti  i rifiuti  ogge t to  del  tributo.

Titolo  2
 DISCARICHE  E  IMPIANTI  AUTORIZZATI

Art.  5  
 Deter minazione  della  base  imponibile

1.  Ai  fini  della  dete rminazione  della  base  imponibile,  presso  tutte  le  discariche  e  impianti  di  cui
all’articolo  2  sono  tenuti  appositi  regist r i,  con  fogli  numer a t i  e  bollati  dall’Ufficio  del  Regist ro,  nei
quali  vengono  giornalme n t e  annota t e  le  operazioni  di  conferimen to ,  con  la  indicazione  del  sogget to
conferen t e  e  della  quanti tà  di  rifiuti  conferit i.

2.  Ai  fini  dell’applicazione  dell’ammont a r e  dell’impos ta ,  le  quanti tà  dei  rifiuti  sono  specificat e  con
riferimen to  alle  tipologie  di  cui  all’articolo  3,  comma  29  e  40  della  legge  statale.

3.  Nei  casi  in  cui,  in  conformità  alle  disposizioni  in  mater ia  di  rifiuti,  sia  previs ta  la  tenuta  dei  regis t ri ,
conformi  ai  requisiti  di  forma  di  cui  al  comma  1  e  contenen t i  tutte  le  informazioni  di  cui  ai  preceden t i
commi,  la  base  imponibile  viene  dete rmina t a  con  riferimen to  alle  annotazioni  contenu te  nei  medesimi.

Art.  6  
 Versam e n to  del  tributo

1.  Il  tributo  è  versa to  alla  Regione,  entro  i termini  stabiliti  dall’articolo  3,  comma  30,  della  legge  statale,
su  apposi to  conto  corren te  postale .

Art.  7  
 Dichiarazione  annuale

1.  Entro  il  31  gennaio  di  ogni  anno,  i sogge t t i  passivi  di  cui  all’  articolo  3  trasme t to no  alla  compete n t e
strut tu r a  tributa r ia  della  Regione  una  dichia razione,  in  triplice  copia,  riepiloga t iva  dell’attività  svolta
e  dei  pagam en ti  tributa r i  effettua t i ,  nell’anno  preceden t e ,  contene n t e  almeno  i seguen t i  dati:
a)  denominazione  e  sede  del  gestore  e  genera lità  complet e  del  legale  rappre s e n t a n t e ;
b)  ubicazione  della  discarica  o dell’impianto  di  incene rim en to;
c)  quanti tà  complessive  dei  rifiuti  conferit i  nonché  quanti tà  parziali  per  ogni  tipologia  di  rifiuto;
d)  indicazione  del  versam en to  del  tribu to  effet tua to.
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2.  Ai  fini  della  dichia razione  deve  essere  utilizzata  apposita  scheda  sottoscr i t ta  dal  legale
rappres e n t a n t e .

3.  La  scheda  è  approva ta  dalla  Regione  entro  tre  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  e
pubblicat a  nel  Bollet tino  Ufficiale.

4.  La  Regione  adot ta  le  misure  necessa r i e  per  rende re  disponibili  le  schede  in  questione  ai  sogget t i
interes sa t i .

5.  Abrogato.  (32)

Art.  8  
 Fattispecie  di  inadem pi m e n t o

1.  Ai fini  dell’applicazione  delle  pene  pecunia r ie  di  cui  al  successivo  articolo  16 ,  il  manca to  utilizzo,  ai
fini  della  dichia razione,  della  scheda  di  cui  all’  articolo  7 ,  equivale  a  omessa  presen tazione  della
dichiarazione.

2.  Ugualmen t e  equivale  a  omessa  presen tazione ,  la  non  complet a  compilazione  della  scheda ,  ovvero  la
sua  trasmissione  oltre  il termine  di  cui  all’  articolo  7 , comma  1.

Titolo  3
 DISCARICHE  ABUSIVE  E  ABBANDONO,  SCARICO  E  DEPOSITO  INCONTROLLATO

Art.  9  
 Applicazione  del  tributo

1.  Il  tributo  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applica,  ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  32,  della  legge  statale,
ed  ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui  alla  parte  IV  del  decreto  legislativo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme
in  materia  ambientale)  (33)  anche  ai  rifiuti  solidi  e  ai  fanghi  palabili:
a)  conferi ti  in  discariche  abusive;
b)  abbandon a t i ,  scarica t i  o  deposi ta ti  in  modo  incont rolla to;
b  bis)  abrogata.  (34)

2.  La  base  imponibile  è  costituita  dalla  quanti tà  di  rifiuti  dete rmina t a  nel  corso  del  procedimen to  per
l’accer t a m e n t o  delle  violazioni  tributa r ie  di  cui  al  successivo  articolo  11 .

3.  Ferme  restando  le  compe t en z e  dei  sogget t i  di  cui  all'articolo  195,  com ma  5,  del  d.lgs.  152/2006,  ove
necessario  ai  fini  della  deter minazione  della  quanti tà  e  tipologia  di  rifiuti,  la  Regione  si  avvale
dell'Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana  (ARPAT)  nelle  forme  e  nei  modi
stabiliti  dalla  legge  regionale  22  giugno  2009,  n.  30  (Nuova  disciplina  dell'Agenzia  regionale  per  la
protezione  ambientale  della  Toscana.  “ARPAT”).  (35)

4.  Nei  casi  di  cui  al  presen t e  articolo,  oltre  al  pagam en to  del  tribu to,  sono  dovute  le  penalità  previste  al
successivo  articolo  16 , comma  6.   (5)  

Art.  10  
 Sogget to  passivo

1.  Al pagam e n to  del  tributo,  delle  penalità  è  tenuto,  nei  casi  di  cui  all’  articolo  9 ,  comma  1  lett.  a),  il
sogge t to  che  gestisce  anche  non  in  via  esclusiva,  la  discar ica  abusiva  nonché,  in  solido  con  il
medesimo,  ogni  sogget to  che  utilizzi  o  abbia  utilizzato  la  discarica,  individua to  a  seguito
dell’accer t a m e n to  sull’esis tenza  di  ques t’ultima.

2.  Qualora  non  sia  individua to  alcun  sogget to  utilizzatore ,  l’obbligazione  solidale  di  cui  al  preceden t e
comma  è  a  carico  del  proprie t a r io  del  terreno  su  cui  insiste  la  discarica  abusiva.

3.  L’obbligazione  solidale  di  cui  ai  commi  preceden t i  non  opera  qualora  l’utilizzatore  o,  in  mancanza,  il
proprie t a r io  abbia  presen ta to  denuncia  di  discarica  abusiva  alla  Regione  preceden t e m e n t e
all’accer t a m e n t o  della  discarica  stessa.

4.  La  denuncia  di  cui  al  comma  precede n t e  è  presen ta ta  alla  strut tura  regionale  compe t e n t e  (36)  e  deve
contene r e ,  oltre  le  generali tà  e  il  recapi to  del  denuncian t e ,  l’indicazione  della  esat t a  ubicazione  della
discar ica  abusiva  e  la  descrizione  dei  rifiuti  esisten ti .

5.  La  Regione  provvede  immediata m e n t e  alla  verifica  di  quanto  denuncia to  nonché  all’accerta m e n t o
delle  violazioni  tributarie,  secondo  quanto  previs to  all’articolo  11,  e  degli  illeciti  amministra tivi  di  cui
alla  parte  IV  del  d.  lgs.  152/2006.  (37 )

6.  La  solidarie tà  di  cui  ai  precede n t i  commi  opera  anche  nei  casi  in  cui  il gestore  della  discarica  non  sia
stato  individua to.

7.  Sogget to  passivo,  nei  casi  di  cui  all’  articolo  9 , comma  1,  lett.  b)  è  il sogge t to  che  abbandon a  scarica  e
deposi ta  in  modo  incont rolla to  i rifiuti.
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Titolo  4
 ACCERTAMENTO,  CONTENZIOSO,  RIMBORSI

Art.  11  
 Accerta m e n to  delle  violazioni  tributarie

1.  Le  violazioni  della  presen te  legge  sono  constata te  con  processo  verbale  redat to  dai  sogget ti  prepos ti
al  controllo,  di  cui  al  com ma  1  bis,  ed  inviato  alla  strut tura  tributaria  della  Regione,  che  vigila  sulla
corret ta  applicazione  del  tributo.  (38 )

1  bis.  Oltre  ai  sogget ti  di  cui  all'articolo  195,  com ma  5,  del  d.lgs.  152/2006,  le  attività  di  controllo  sono
svolte  dalla  Regione  tramite  l’ARPAT,  secondo  quanto  previs to  dalla  l.r.  30/2009,  mediante  ispezioni  e
verifiche  presso  i  luoghi  adibiti  all'esercizio  dell'at tività  di  discarica,  o  di  incenerime n to  e  presso  gli
altri  luoghi  dove  sono  custodi ti  i  regis tri  di  cui  all'articolo  5  e  l'altra  docum e n taz ione  inerente  le
attività  di  gestione  dei  rifiuti.  (39)

2.  Ove  non  sia  possibile,  per  i  sogge t t i  prepos ti  ai  controlli  (40 ) ,  dete rmina r e  il  momento  del
conferimen to  in  discarica,  sia  autorizzat a  che  abusiva,  ovvero  il  momento  dell’abbandono,  scarico  o
deposito  incont rolla to,  di  una  quanti tà  di  rifiuti,  ivi  compresi  quelli  di  cui  all’articolo  3  comma  40  della
legge  statale,  ques ti  si  presumono,  salvo  prova  contra r ia ,  conferi ti  alla  data  della  redazione  del
processo  verbale  di  cui  al  com ma  1.  (41 )

3.  Abrogato.  (42 )

4.  Abrogato.  (42 )

4  bis.  Abrogato.  (42 )

4  ter.  Abrogato.   (22 )  

5.  Nei  casi  disciplinat i  nel  Titolo  III  della  presen t e  legge,  l’accert am e n t o  tributa r io  è  effet tua to  anche
sulla  base  dei  processi  verbali  redat t i  dagli  agent i  competen t i  all’accer t a m e n to  delle  infrazioni  in
materia  di  rifiuti.  A tal  fine  gli  agenti  medesimi  provvedono  a  trasme t t e r e  il  processo  verbale  alla
strut tu r a  regionale  di  cui  all’  articolo  7 , comma  1,  della  presen t e  legge.

Art.  12  
 Contes tazione

Abrogato.   (1)  

Art.  13  
 Ordinanza  ingiunzione  di  pagam en to

Abrogato.   (2)  

Art.  14  
 Provvedim e n to  di  archiviazione

1.  Qualora  il  trasgre s so r e  abbia  presen t a to  scrit ti  difensivi  e  documen t i  dai  quali  risulti  che
l’accer t a m e n to  non  è  fondato,  ovvero  qualora  l’infondatezza  dell’accer t a m e n to  sia  comunque
verificata  d’ufficio,  il  dirigente  della  strut tura  regionale  compet en t e  (43) ,  adot ta  provvedimen to  di
archiviazione  e  ne  dà  comunicazione  all’inter es s a to .

Art.  15  
 Riscossione  coattiva  Iscrizione  a ruolo

Abrogato.   (3)  

Art.  16  
 Sanzioni   (4)  

1.  Per  l’omessa  o  infedele  registrazione  delle  operazioni  di  conferim en to  in  discarica  si  applica  la
sanzione  amministra tiva  dal  duecen to  al  quat trocen to  per  cento  del  tributo  relativo  all’operazione.

2.  Per  omessa  o infedele  dichiarazione  si  applica  la  sanzione  da  euro  103,00  ad  euro  516,00.  (44)

3.  Abrogato.   (24 )  

4.  Abrogato.   (24 )  

4  bis.  Abrogato.   (9)  

5.  Abrogato.   (13 )  

6.  Nei  casi  di  cui  all'articolo  9  è  applicata  la  sanzione  amminis trativa  previs ta  dai  commi  1  e  2  del
presente  articolo  e  dall' articolo  10,  com ma  1,  della  legge  regionale  18  febbraio  2005,  n.  31  (Norme
generali  in  materia  di  tributi  regionali)  (16 ) ,  nonché  la  sanzione  pari  a  tre  volte  l'ammontare  del
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tributo  previs ta  dal  comma  32  dell'articolo  3  della  Legge  28  dicembre  1995  n.  549 .  Per  l'esercizio  di
attività  di  discarica  abusiva,  per  l'abbandono,  per  lo  scarico,  per  il deposito  incontrollato  di  rifiuti  (45 )
(49) ,  ove  non  sia  possibile  procedere  alla  esatta  quantificazione  dei  materiali,  il  tributo  è  calcolato
sulla  base  imponibile  fissata  forfet tariam e n t e  nelle  quantità  così  determina te:

a)  per  quanti tà  stimate  dall'organo  verbalizzante  fino  alle  2  tonnellate:  1  tonnellata;  
b)  per  quanti tà  stimate  oltre  le  2  tonnellate  e  fino  a 10  tonnellate:  5  tonnellate;  
c)  per  quanti tà  stimate  oltre  le  10  tonnellate  e  fino  a 100  tonnellate:  50  tonnellate;  
d)  per  quanti tà  stimate  oltre  le  100  tonnellate  e  fino  a 300  tonnellate:  200  tonnellate;  
e)  per  quanti tà  stimate  oltre  le  300  tonnellate  e  fino  a 600  tonnellate:  450  tonnellate;  
f)  per  quanti tà  stimate  oltre  le  600  tonnellate  e  fino  a 1000  tonnellate:  800  tonnellate;  
g)  per  quanti tà  stimate  oltre  le  1.000  tonnellate  e  fino  a 3.000  tonnellate:  2.000  tonnellate;  
h)  per  quanti tà  stimate  oltre  le  3.000  tonnellate  e  fino  a 6.000  tonnellate:  4.500  tonnellate;  
i)  per  quanti tà  stimate  oltre  le  6.000  tonnellate  e  fino  a 10.000  tonnellate:  8.000  tonnellate;  
j)  per  quanti tà  stimate  superiori  alle  10.000  tonnellate  la  Regione  provvederà  a quantificare  i rifiuti  
avvalendosi,  ai  sensi  dell'articolo  9  com ma  3,  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  ambientale .   (10 )  

6  bis.  In  tutte  le  ipotesi  conte m pla te  dal  comma  6,  il  trasgressore  potrà  fare  eseguire,  a  proprie  spese,
ad  enti  o  professionis ti  dotati  di  adeguata  qualificazione  e  capacità  tecnica,  una  perizia  di  parte  che
l'Amminis trazione  valuterà  nel  corso  del  procedim e n to .   (11)  

7.  Restano  ferme  le  sanzioni,  anche  a  carattere  ripristinatorio,  previste  dalla  normativa  vigente  in
materia  di  rifiuti  ed  inquinam e n to ,  nonché  l’azione  per  il risarcimen to  del  danno  ambientale .

8.  L’obbligazione  di  ripristino,  di  bonifica  dell’area  e  di  risarcimen to  del  danno  ambientale,  ha  carat tere
solidale  secondo  quanto  stabilito  all’articolo  10.

Art.  17  
 Ricorso  alle  Com missioni  Tributarie    (6)  

1.  Avverso  l'atto  di  contes tazione  delle  sanzioni  e  avverso  l’iscrizione  a  ruolo   (12 )  ,  è  ammessa
l’impugnativa  innanzi  alle  commissioni  tributarie  ai  sensi  del  combinato  dispos to  dall’ articolo  3,
comma  37,  della  legge  28  dicembre  1995  n.  549  e  dall’articolo  19  del  DLgs  31  dicembre  1992  n.  546  .

Art.  18  
 Prescrizione

1.  Abrogato.   (24)  

2.  Per  le  fattispecie  di  cui  all'  articolo  9 ,  com ma  1,  i  termini  di  prescrizione  e  di  decadenza  previs ti
rispet tiva m e n t e  per  l'accerta m e n t o  del  tributo  e  per  l'irrogazione   (26 )  delle  sanzioni  decorrono  dalla
data  del  verbale  dal  quale  risulta  l'esistenza  della  discarica,  dell'abbandono,  dello  scarico  o  del
deposi to.   (23)  

Art.  19  
 Rimborsi

Abrogato.  (46 )  

Titolo  5
 DISPOSIZIONI  FINANZIARIE

Art.  20  
 Norma  finanziaria

1.  Ai  fini  dell’applicazione  della  presen te  legge  sono  dispost e  le  seguen t i  variazioni  del  bilancio  di
previsione  1996  da  appor ta r s i ,  per  analogo  impor to,  agli  sta ti  di  previsione  della  compete nza  e  della
cassa  della  parte  "Uscita";

omissis

2.  La  descrizione  del  Cap.  29440  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

"Fondo  per  la  minore  produzione  dei  rifiuti  e  per  le  altre  finalità  previste  dall’ articolo  3,  comma  27,  della
legge  28  dicembr e  1995,  n.  549  ".

Art.  21  
 Utilizzazione  dei  fondi

1.  Il  Fondo  per  la  minore  produzione  di  rifiuti  è  costituito  dall’ammo ntare  versato  a  titolo  di  tributo,
esclusa  la  parte  derivante  dall’applicazione  del  tributo  ai  fanghi  di  risulta.  (51 )

2.  Il  Fondo  per  investim e n t i  di  tipo  ambientale  è  costituito  dall’ammon tare  del  tributo  riferito  ai  fanghi
di  risulta.  (52 )

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  31/1 2 / 2 0 1 9



Protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  fauna  l.r.  60/1996 6

3.  Il  Fondo  di  cui  al  comma  1  è  utilizzato  per  il  finanziame n to  degli  intervent i  destina t i  a  favorire  la
minore  produzione  dei  rifiuti,  le  attività  di  recupe ro  di  mate rie  prime  e  di  energi a,  le  forme  di
smaltimen to  alterna t ive  alle  discariche ,  la  bonifica  dei  suoli  inquina ti  e  il  recupe ro  delle  aree
degrada t e ,  per  la  istituzione  e  il  mantenim en to  delle  aree  naturali  protet t e  nonché  per  il
finanziame n to  dell’Agenzia  Regionale  per  la  Protezione  Ambiental e  della  Toscana.

4.  Ai fini  della  ripar t izione  del  Fondo  per  la  minore  produzione  dei  rifiuti  tra  i settori  di  intervento  di  cui
al  comma  3,  la  Giunta  regionale ,  tenuto  conto  delle  previsioni  del  Program m a  Regionale  di  Sviluppo,
delibera ,  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla  R.  7  novembr e  1994,  n.  81  e  successive  modificazioni,
la  destinazione  delle  risorse  medesime  e  la  consegue n t e  disponibilità  da  parte  delle  stru t tu re
organizza tive  compete n t i .

5.  Il  Fondo  di  cui  al  comma  2  è  destina to  ad  investimen ti  di  tipo  ambientale  riferibili  ai  rifiuti  del  settor e
produt t ivo  cui  afferiscono  i fanghi  di  risulta .

6.  Le  risorse  dei  Fondi  sono  utilizzate  in  conformità  alle  procedu re  previs te  dalle  legge  regionali.

Titolo  6
 DISPOSIZIONI  FINALI  E  TRANSITORIE

Art.  22  
 Comunicazioni

Abrogato.  (48 )

Art.  23  
 Determinazione  dell’am m on tare  dell’impos ta

1.  Per  l’anno  1996  l’ammonta r e  dell’impos ta  è  dete rmina t a ,  in  conformit à  a  quanto  previs to  all’articolo
3,  comma  38  della  legge  statale ,  nella  misura  prevista  dalla  legge  medesima.

Art.  23  bis
 Ammontare  dell'impos ta  e  deter minazione  del  tributo  dovuto   (18 )  

1.  In  attuazione  dell'articolo  26  della  legge  18  aprile  2005,  n.  62  (Disposizioni  per  l'adempi m e n t o  di
obblighi  derivanti  dall'appart ene n za  dell'Italia  alle  Comunità  europee .  Legge  comunitaria  2004),
l'ammontare  del  tributo  speciale  per  il deposi to  in  discarica  dei  rifiuti  solidi,  è  deter minato  in:
a)  euro  4,33  a  tonnellata  per  i  rifiuti  speciali  inerti  non  pericolosi  ammissibili  al  conferim en to  in

discarica  per  i  rifiuti  inerti  ai  sensi  delle  norme  di  attuazione  del  decreto  legislativo  13  gennaio
2003,  n.  36  (Attuazione  della  diret tiva  1999/31/CE  relativa  alle  discariche  di  rifiuti);

b)  euro  7,33  a tonnellata  per  i rifiuti  speciali  non  pericolosi,  non  rientrant i  nella  lettera  a),  derivanti:

1)  da  prospezione,  estrazione  da  miniera  o  cava,  nonché  dal  trattam e n to  fisico  o  chimico  dei
minerali,  identificati  con  il  codice  CER  01,  con  esclusione  dei  rifiuti  non  specificati  altrimen ti
compresi  in  tale  categoria;

2)  da  operazioni  di  costruzione  e  demolizione  identificati  con  il codice  CER  17;

3)  da  processi  termici  identificati  con  il  codice  CER  10,  come  individuati  nell'allegato  A  della
presen te  legge;

4)  dalla  lavorazione  idrometallurgica  del  rame  identificati  con  il codice  CER  11  02  06,  diversi  da
quelli  della  voce  11  02  05;

c)  nella  misura  di  cui  all'articolo  30  quater  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per
la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquinati),  per  i  rifiuti  derivanti  da  impianti  di
trattam e n to  dei  rifiuti  urbani  indifferenzia ti;

d)  euro  15,00  a tonnellata  per  i rifiuti  speciali  non  pericolosi  diversi  da  quelli  indicati  alle  lettere  a)  e
b);

e)  nella  misura  di  cui  agli  articoli  30  bis  e  30  quinquies  della  l.r.  25/1998  per  i  rifiuti  urbani  e
assimilati;

f)  euro  15,00  a  tonnellata  per  i  rifiuti  speciali  pericolosi  stabili  e  non  reattivi  di  cui  all'articolo  7,
com ma  3,  lettera  c),  del  d.lgs.  36/2003;

g)  euro  25,82  a tonnellata  per  i rifiuti  pericolosi  diversi  da  quelli  indicati  alla  lettera  e).  (50 )  

2.  Il  tributo  è  deter minato  moltiplicando  l'ammontare  dell'impos ta  di  cui  al  com ma  1  per  il quantitativo,
espresso  in  tonnellate,  ai  rifiuti  conferi ti  nonché  per  il  coefficien t e  di  correzione  di  cui  all'articolo  3,
com ma  29,  della  legge  statale.  Ai  fini  del  calcolo  del  tributo  dovuto  si  tiene  conto  anche  delle  frazioni
di  tonnellata  fino  a tre  decimali.

3.  I  rifiuti  smalti ti  in  impianti  di  incenerim e n to  senza  recupero  di  energia  o  comunq u e  classificati
esclusivam e n t e  come  impianti  di  smaltimen to  mediante  l’operazione  “D10  Inceneri me n to  a  terra”  ai
sensi  dell’allegato  B  alla  parte  quarta  del  d.lgs.  152/2006,  gli  scarti  ed  i  sovvalli  di  impianti  di
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selezione  automatica,  riciclaggio  e  compos taggio  e  i fanghi  anche  palabili  sono  sogget ti  al  pagame n to
del  tributo  nella  misura  del  20  per  cento  di  quella  determina ta,  ai  sensi  del  comma  2,  in  relazione  alla
diversa  tipologia  del  rifiuto  conferito.  (53 )

4.  Gli  scarti  e  i  sovvalli  di  impianti  di  selezione  automatica  riciclaggio  e  compos taggio,  conferiti  ai  fini
dello  smaltimen t o  in  discarica,  sono  sogget ti  al  pagame n to  del  tributo  nella  misura  del  20  per  cento  di
quella  determina ta,  ai  sensi  del  comma  2,  per  i rifiuti  speciali  di  cui  com ma  1,  lettera  d).   (54)  (28 )  

Art.  24  
 Norma  transitoria

1.  In  via  transi tor ia ,  fino  all’emanazione  del  decre to  ministe ria le  previsto  dall’articolo  3,  comma  38  della
legge  statale,  l’ammonta r e  del  tribu to  dovuto  per  i  rifiuti  dei  settori  minera r io,  estra t t ivo,  edilizio,
lapideo  e  metallurgico  è  dete rmina to  nella  misura  minima  di  lire  2  per  ogni  chilogram mo  conferi to.

2.  Per  l’anno  1996  il tributo  è  dete rmina to  moltiplicando  l’ammonta r e  dell’impos ta  di  cui  all’  articolo  22
per  la  quanti tà ,  espres sa  in  chilogram mi,  dei  rifiuti  conferit i.

3.  Qualora  i  pagame n t i  effet tua t i  ai  sensi  del  preceden t e  comma  1  risultino  inferiori  o  superiori
all’importo  dovuto  sulla  base  di  quanto  stabili to  dal  decre to  ministe r iale  citato,  i  relativi  conguagli
saranno  effet tua t i  con  il  versam en to  della  prima  scadenza  trimes t r al e  successiva  alla  data  di  efficacia
del  decre to  ministe r iale  stesso.

4.  Qualora,  ai  sensi  della  normativa  vigente ,  il gestore  della  discarica  o  dell’impianto  non  sia  tenuto  alla
compilazione  dei  regis t ri  in  conformit à  a  quanto  previs to  ai  sensi  dell’  articolo  5  ,  per  il  periodo
decorr e n t e  dal  1  gennaio  1996  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  present e  legge,  la  quant i tà  dei
rifiuti  conferi ta  è  attes t a t a  dallo  stesso  sogget to  passivo  con  dichiar azione ,  sottoscri t t a  ai  sensi  della
legge  4  gennaio  1968,  n.  15  "Norme  sulla  documen t azione  amminist r a t iva  e  sulla  legalizzazione  e
auten t icazione  di  firme",  da  trasme t t e r e  alla  Regione  contes tua lme n t e  alla  dichia razione  annuale  di
cui  all’ar ticolo  7.

Art.  25  
 Rinvio

1.  Per  quanto  non  previs to  dalla  presen te  legge,  si  applicano  le  disposizioni  contenu te  nell’ar ticolo  3,
comma  da  34  a  40,  della  legge  statale .

Note

1.   Articolo  prima  sostitui to  con  l.r.  1  luglio  1999,  n.  37  , art.  14  ed  ora  abroga to  con  l.r.  18  febbraio  2005,  
n.  31  , art .  28.
2.   Articolo  abroga to  con  l.r.  1  luglio  1999,  n.  37  , art .  15.
3.   Articolo  sostitui to  con  l.r.  1  luglio  1999,  n.  37  , art.  16  ed  ora  abroga to  con  l.r.  7  marzo  2002,  n.9  , 
art.9.
4.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  1  luglio  1999,  n.  37  , art.  17.
5.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  1  luglio  1999,  n.  37  , art.  18.
6.   Articolo  così  sostitui to  con  l.r.  1  luglio  1999,  n.  37  , art.  19.
7- 8.   Note  soppres se .
9.   Comma  abroga to  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29  , art .  146.
10.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  7  marzo  2002,  n.  9  , art.  3.
11.   Comma  aggiunto  con  l.r.  7  marzo  2002,  n.  9  , art.  3.
12.   Parole  abroga te  con  l.r.  7  marzo  2002,  n.  9  , art .  4.
13.   Comma  abroga to  con  l.r.  7  marzo  2002,  n.  9  , art.  9.
14.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art .19.
15.   Nota  soppres sa .
16.   Parole  prima  sostituite  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.21  ed  ora  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  
2005,  n.  70  , art .  7.
17.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art .22.
18.   Articolo  inseri to  con  l.r.  26  luglio  2002,  n.29  , art.23.
19.   Articolo  abroga to  con  l.r.  28  dicembr e  2015,  n.  81,  art.  3.
20- 21.   Note  soppres se .
22.   Comma  prima  aggiunto  con  l.r.  20  dicembr e  2004,  n.  71  , art.  4,  ed  ora  abroga to  con  l.r.  27  dicembre  
2011,  n.  68  , art .  116.
23.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  18  febbraio  2005,  n.  31  , art.  25.
24.   Comma  abroga to  con  l.r.  18  febbraio  2005,  n.  31  , art .  28.
25.   Allegato  aggiunto  con  l.r.  27  dicembr e  2005,  n.  70  , art.  6.
26.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  27  dicembr e  2005,  n.  70  , art.  8.
27.   Nota  soppres sa .
28.   Parole  così  sostituite  con  l.r.  22  dicembr e  2006,  n.  64  , art.  1.
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29- 31.   Note  soppress e .
32.   Comma  abroga to  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  1.
33.   Parole  inserite  con  l.r.  29  dicembr e  2015,  n.  86,  art .  2.
34.   Lette r a  prima  aggiunta  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art .  2,  ed  ora  abroga ta  con  l.r.  29  aprile  
2016,  n.  29,  art .  1.
35.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembr e  2015,  n.  86,  art.  2.
36.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  3.
37.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembr e  2015,  n.  86,  art.  3.
38.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembr e  2015,  n.  86,  art.  4.
39.   Comma  inseri to  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art .  4.
40.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  4.
41.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  4.
42.   Comma  abroga to  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  4.
43.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  5.
44.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  6.
45.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  6.
46.   Articolo  abroga to  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  7.
47.   Parole  soppres s e  con  l.r.  29  dicembr e  2015,  n.  86,  art .  8.
48.   Articolo  abroga to  con  l.r.  29  dicembre  2015,  n.  86,  art.  9.
49.  Parole  soppress e  con  l.r.  29  aprile  2016,  n.  29,  art.  2.
50.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  29  luglio  2016,  n.  45,  art.  1.  Le  relative  disposizioni  si  applicano  a  
decorr e r e  dal  1°  gennaio  2017.  Sino  a  tale  data  il testo  è  il seguen te :

“ 1.  In  attuazione  dell'ar ticolo  26  della  legge  18  aprile  2005,  n.  62  (Disposizioni  per  l'adempime n to  di  
obblighi  derivant i  dall'appa r t e n e nz a  dell'Italia  alle  Comunità  europee .  Legge  comunita r ia  2004.),  a  
decor r e r e  dal  1  gennaio  2006  l'ammonta r e  del  tributo  speciale  per  il deposito  in  discar ica  dei  rifiuti  solidi,  
è  dete rmina to  in:

a)  euro  4,33  a  tonnellat a  per  i rifiuti  speciali  iner ti  non  pericolosi  ammissibili  al  conferimen to  in  discarica  
per  i rifiuti  iner ti  ai  sensi  delle  norme  di  attuazione  del  decre to  legislativo  13  gennaio  2003,  n.  36  
(Attuazione  della  diret t iva  1999/31/CE  relativa  alle  discar iche  di  rifiuti);

b)  euro  7,33  a  tonnella ta  per  i rifiuti  speciali  non  pericolosi,  non  rient ra n t i  nella  lette r a  a),  derivant i:

1)  da  prospezione ,  estrazione  da  miniera  o cava,  nonché  dal  tra t t am e n to  fisico  o chimico  dei  minerali,  
identificati  con  il codice  CER  01,  con  esclusione  dei  rifiuti  non  specificati  altrimen ti  compresi  in  tale  
categoria;
2)  da  operazioni  di  costruzione  e  demolizione  identifica ti  con  il codice  CER  17;
3)  da  processi  termici  identifica ti  con  il codice  CER  10,  come  individua ti  nell'allega to  A alla  presen t e  
legge;
4)  dalla  lavorazione  idrome tallurgica  del  rame  identificati  con  il codice  CER  11  02  06,  diversi  da  quelli  
della  voce  11  02  05;

b  bis)  nella  misura  di  cui  all’articolo  30  quate r  della  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  (Norme  per  la  
gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i) ,  per  i rifiuti  derivant i  da  impianti  di  tra t ta m e n t o  dei  
rifiuti  urbani  indifferenzia ti;

c)  euro  10,33  a  tonnellat a  per  i rifiuti  speciali  non  pericolosi  diversi  da  quelli  indicati  alle  lette r e  a)  e  b);

d)  nella  misura  di  cui  agli  articoli  30  bis  e  30  quinquies  della  l.r.  25/1998  per  i rifiuti  urbani  e  assimilati;

e)  euro  10,33  per  i rifiuti  speciali  pericolosi  stabili  e  non  reat tivi  di  cui  all'ar t icolo  7,  comma  3,  lette r a  c),  
del  decre to  legislativo  30  dicembre  2003,  n.  36  (Modifiche  ed  integrazioni  al  d.lgs.  30  luglio  1999,  n.  300,  
concern e n t i  le  funzioni  e  la  stru t tu r a  organizzat iva  del  Ministe ro  delle  comunicazioni,  a  norma  dell'ar ticolo
1  della  L.  6  luglio  2002,  n.  137);

f) euro  25,82  a  tonnella ta  per  i rifiuti  pericolosi  diversi  da  quelli  indicati  alla  lette ra  e).”.
51.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  19.
52.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  19.
53.   Comma  così  sostitui to  con  l.r.  12  dicembr e  2017,  n.  70,  art.  20.
54.   Parole  così  sostitui te  con  l.r.  12  dicembre  2017,  n.  70,  art.  20.
55.  Lette r a  così  sostituita  con  l.r.  23  dicembr e  2019,  n.  80,  art.  1.
56.  Articolo  inseri to  con  l.r.  23  dicembr e  2019,  n.  80,  art.  2.
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Alleg a t i

All1  -  Allegato  A – Legge  regionale  29  luglio  1996,  n.  60  (Disposizioni  per  l'applicazione  del  tributo  
speciale  per  il deposito  in  discarica  dei  rifiuti  solidi  di  cui  all'ar t .  3  della  L.  28  dicembr e  1995,  n.  549.  
Individuazione  rifiuti  di  cui  all'ar t icolo  23  bis,  comma  1,  lette r a  b),  numero  3.
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